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Edizione di Ravenna, Faenza-Lugo e Imola

Scienze ambientali
alla scoperta
degli impianti
di bonifica
Studenti in visita
al sistema di idrovore,
canali e chiuse,
accompagnati dai tecnici

RAVENNA
Futuri tecnici e scienziati sul cam-
po per conoscere le problemati-
che idrauliche del territorio ra-
vennate e la fondamentale opera
di bonifica nella risposta alle at-
tualissime problematiche dei
cambiamenti climatici e del con-
sumo di suolo. Ieri mattina 16 stu-
denti del primo anno del corso di
Analisi e Gestione dell'ambiente
della facoltà di Scienze Ambienta-
li dell'Università di Bologna - ac-

compagnati dalla professoressa
Sonia Silvestri e dal dottor Nico-
las, hanno visitatola Chiusa di San
Bartolo, sul fiume Ronco, e l'idro-
vora di Fosso Ghiaia, seguendo i-
dealmente il percorso del Canale
del Mulino di San Bartolo, canale
irriguo che dalla presa sul Ronco
arriva nella Pineta di Classe non
lontano dall'impianto idrovoro.

Alla Chiusa San Bartolo gli stu-
denti hanno approfondito, coi
tecnici del Consorzio, le funzioni
dell'ente, la funzione/gestione
della chiusa e del Canale irriguo
del Molino a introduzione del-
l'importante tenia dell'irrigazio-
ne, funzione primaria del Con-
sorzio a supporto dell'agricoltura
e dell'economia locale.

Un momento della visita da parte del gruppo dl studenti

RISPOSTE AI
CAMBIAMENTI CLIMATICI

Opere fondamentali
nella risposta alle
attualissime
problematiche dei
cambiamenti climatici
e del consumo di suolo

I tecnici consortili hanno quindi
accompagnato gli studenti all'im-
pianto idrovoro di Fosso Ghiaia
dove sonostati approfonditi iterni
della bonifica e della difesa idrau-
lica traendo spunto dalle mappe
della rete dei canali che riportano
le altimetrie del territorio.
Gli studenti hanno potuto ri-

percorrere le vicissitudini di quei
territori capendo il principio di

funzionamento dell'idrovoro
Fosso Ghiaia, dalla sua costruzio-
ne ad oggi: dalvecchio impianto a
gasolio dei primi del'900, ora non
più in funzione, all'impianto de-
gli anni '70 fino ai potenziamenti
e ammodernamenti tecnologici
attuali che permettono, attraver-
so un sistema di telecontrollo, la
gestione anche da remoto degli
impianti.

Piazza Caduti versala rinascita
Si ripuliscono anche i portici

Scienve ambient.di
alla scoperta
degli impianti
i bonifica
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Edizione di Ravenna, Faenza-Lugo e 'mola

Pesci in difficoltà, salvati
dai volontari della Fipsas

CONSELICE
Effettuato un intervento di re-
cupero pesce in sofferenza in
località Frascata (Lavezzola).
Il pesce, circa 60 chilogrammi
di carassi e piccoli pescegatto,
era in un manufatto per l'irri-
gazione dei campi.
Si tratta di una vasca utilizza-

ta a collegare il Destra Reno ai
canali di irrigazione dei campi
agricoli limitrofi, dove i pesci
erano in pratica rimasti "in-
trappolati". Visto il periodo e le
poche piogge cadute nei giorni
scorsi, í pesci avevano a dispo-
sizione ben poca acqua, tanto
da rischiare la morte.
«La segnalazione al nostro

gruppo di guardie volontarie
Fipsas (Federazione italiana
pesca sportiva e attività subac-
quee) è arrivato dal Consorzio
di bonifica di Lugo — spiega il
presidente del gruppo, Gianni
Orsoni —. Da sempre le guardie
Fipsas sono attive sul territorio
per il recupero e perla preven-
zione ambientale nel nostro
territorio».
I volontari hanno recuperato

i pesci, che sono poi stati rimes-
si in libertà venendo gettati nel
vicino Destra Reno, che dista-
va solamente pochi metri. Loperazione dl recupero e salvataggio del pesci

LUCO

Tagliano la recumone,legano il cane
r r animo-, la casa: cassaforte squarciarla
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IL GAZZETTINO

«Rischio idraulico, sindaci fatevi avanti: i soldi ci sono»
CONSORZIO Di BONIFICA

«Con i cambiamenti climati-
ci è aumentato in modo espo-
nenziale il rischio idraulico per
tutto il territorio delle Venezia
orientale e il Consorzio di Boni-
fica con le nuove competenze
ricevute dalla Regione su tutti i
corsi d'acqua, tranne i grandi
fiumi come Piave, Livenza e Ta-
gliamento, rimasti in capo al
Genio Civile, assume un ruolo
fondamentale anche sotto
l'aspetto delle strategie econo-
miche per il futuro». Il sindaco
di Gruaro, Giacomo Gasparot-
to, appena nominato presiden-
te della Consulta dei sindaci dei
30 comuni che ricadono all'in-
terno del comprensorio del
Consorzio di Bonifica Veneto
Orientale (22 del Veneto Orien-
tale e 8 del Trevigiano), lancia
la sfida per la messa in sicurez-

L'INVITO-APPELLO
DI GIACOMO GASPAROTTO,
PRIMO CITTADINO
DI GRUARO E PRESIDENTE
DELLA CONSULTA
ALL'INTERNO DELL'ENTE

za idraulica del fragile territo-
rio posto alle spalle del litorale
veneto, in gran parte strappato
alle acque con le grandi bonifi-
che del ventesimo secolo. Con
lui a rappresentare i sindaci
nell'assemblea consortile è sta-
to confermato Andrea Cereser,
sindaco di San Donà, mentre è
di nuova nomina Mirko Marin,
primo cittadino di Ceggia.
«La consulta del Consorzio

di Bonifica - spiega Gasparotto
è il nuovo organismo voluto

dalla Regione che nelle inten-
zioni di Palazzo Balbi dovrebbe
esercitare un'attività consulti-
va e propositiva mirata a conci-
liare le esigenze del territorio
con l'attività del Consorzio. Per
i sindaci si apre la grande op-
portunità di rafforzare il già ec-
cellente rapporto di coopera-
zione che esiste tra Comuni ed
ente di bonifica per una gestio-
ne ciel territorio sempre più

PRIMO CITTADINO
Giacomo Gasparotto

condivisa ed efficace sia dal
punto di vista della difesa
idraulica che da quello ambien-
tale e dello sviluppo sostenibi-
le. Come presidente della con-
sulta devo convocare i 30 sinda-
ci almeno 2 volte all'anno per
fare il punto delle situazioni e
degli interventi da eseguire».

Tanti sindaci lamentano la
mancanza di interventi a difesa
ciel loro territori. «Molti colle-
ghi - sostiene Gasparotto - non
hanno ancora ben percepito
l'importanza di sviluppare le
progettualità. I soldi ci sono, ba-
sti pensare ai 21 milioni di euro
dei finanziamenti Vaia arrivati
nel territorio, 7 dei quali già in-
vestiti nei cantieri partiti a set-
tembre, non solo a Gruaro, ma
anche.a Concordia Sagittaria e
Cavallino. Nel 2020 sono stati
individuati altri interventi per
14 milioni in progetti cantiera-
bili. Oltre all'inserimento nel

decreto della protezione civile
per la calamità subita, fonda-
mentale era avere il progetto
pronto». Molti Comuni non so-
no strutturati con uffici tecnici
adeguati per progettare. «An-
che Gruaro aveva lo stesso pro-
blema - precisa Gasparotto -
per questo 4-5 anni fa abbiamo
sottoscritto una convenzione
con il Consorzio. La possibilità
di far fare i progetti al Consor-
zio è una grande opportunità.
Bisogna però che i Comuni si
mettano a posto con gli stru-
menti urbanistici, come il Pia-
no delle Acque. Si pensi poi allo
sviluppo sostenibile: il nostro
Consorzio è l'unico esempio in
Italia che oltre a mettere a po-
sto argini e fare canalette ci co-
struisce sopra le piste ciclahi-
li».

Maurizio Marcon
F, RPRl7Ql]ZMNF RISERVATA

San Dona
di Pia, e

Dal degrado
al "verde-
ecco la nuova
cariante
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DI VICENZA

MUSSOLENTE

Consorzio
di bonifica
I cantieri
aperti
Il Consorzio di bonifica Brenta
a Musso [ente sta effettuando
vari interventi.
In particolare sta

rise zionando torrente Trieste
con espurgo per circa 200
metri compresa la pulizia di
quattro ponticelli e
sistemazione spondale con

II municipio di Cassola

lastre Iapidee per un tratto di circa
30 metri in via Udine. Sta Inoltre
ripristinando ['argine destro dei
torrente Giaretta in due punti in
seguito alla caduta di alcune

piante cadute in via Cavour. L'ente
no itre sta effettuando pulizie
nella cana letta Facchinettl, nel
torr ente Giaretta e nello sede,
Frontal.

AriimtodiaseMMMMirMilie
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Discarica:  bonifica più 
 

i
La Re o'O1e finanzia per G -'~'z~'O 1,2 milioni per i primi i '^~'^~'~/
GERENZANO Le bat-

taglie del Comitato per la
bonifica della discarica
stanno dando i lord frutti:
nei gïorni scorsi Regione
Lombardia ha aggiun-
to un altro importante
tassello individuando
alcuni interventi prioritari,
strutturali e di manuten-
zione straordinaria per
la mitigazione del rischio
idrogeologico.E' stato stanziato un
finanziamento di1 milio-
ne 200 mila euro per la
modellazione e messa
in sicurezza degli argini
del Bozzente, in prossi-
mità della discarica, nei

territori dei comuni di
Gerenzano e RescmWi'
na.^QueukzinVemenioè
urgente perchéi|0o nto
durante le sue piene,
erode le sponde che con-
finano con la discarica,
trascinando a valle rifiuti
e liquami vari spiega
Pierange|o Gianni, pre-
sidente del comitato Il
Consorzio di Bonifica Es 
Ticino VlUoæsi svolgerà
il ruolo di ente attuatore
dell'intervento. Le opere
dovrebbe essere ultima-
te entro l'anno 2022'.
Ma c'è di più: è in corso
l'adeguamento della
maglia di monitoraggio

dell'inquinanientodeUa
falda freatica a valle.
Quest'ultimo progetto
sta incontrando difficol-
tà a causa dell'area di
espansione della Cava
Fuoi, che complica la
corretta ubicazione dei
piezometri più importanti
per individuare in tempi
utili l'inquinamento.
Rimangono altri due

problemi sollevati dal
Comitato e mai affrontati:
il censimento di vaste
aree inquinate ma non
riconosciute come tali,
limitrofe alla discarica, e
la bonifica definitiva del
sito. "Vogliamo rendere

fruibile al pubblico una
vasta area sanata e non
più pericolosa per la
salute pubblica precisa
Gianni Fino a qualche
anno fa tutto questo sem-
bræve impensabile ma,
anche ¡n virtù del nostro
impegno partito nel2O14
col rapporto sull'inquina-
mento della falda a valle
delle ex discariche, e gra-
zie alla nostra paziente,
|ente, ma determinata
opera di sensibilizzazione
della popolazione, degli
apparati politici, ammini-
strativi e della Regione
Lombardia, tutto questo
diventerà æe|tà^

1110110

Anziano muore senza parenti:
il funerale lo paga Comune
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• ACQUA Rottura più grave del previsto

Permane per oggi l'alternanza
dell'erogazione del servizio

IL Consorzio di Bonifica
Ionio crotonese informa
che i lavori di ripristino
della condotta adduttri-
ce del DN in località
"Setteporte", vista la
gravità della rottura e le
condizioni della condot-
ta interrata si sono rive-
lati tali da richiedere un
prolungamento dei la-
vori stessi. Il ripristino
dell'erogazione dell'ac-
qua avverrà presumi-
bilmente per le 10 di og-
gi. Permane, ovviamen-
te, la fornitura ausiliare
dal lago S.Anna". Dal
canto suo, Congesi ha
comunicato che l'inter-
ruzione dovuta ai lavori
ha comportato l'alten-
zanza del servizio idrico
in città.

Dalle ore 9 e fino alle
20 di oggi l'acqua sarà
erogata nelle seguenti
vie: centro storico, via
San Leonardo, Discesa
San Leonardo, viale
Gramsci, viale Magna
Grecia e traverse, via Ri-
sorgimento, via Libertà
e traverse, via Falcone,
via Borsellino, Parco
Carrara, via Matteotti,
via Roma (parte alta),
via Venezia (parte alta),
via Santa Croce, via Pa-
ternostro, via San Fran-
cesco, via Carrara, via
Manna, via Gioacchino
Da Fiore, via Nazioni
Unite e traverse, zona
Lampanaro».

Ieri, invece, era tocca-
to alla restante parte
della città.

I L'i,' i t( tillbil(>”
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Macerata
Castreccioni e l'incidente di dicembre: riunione in prefettura

«Diga, rafforzare le misure di protezione civile»
II vicesindaco: servono un sistema di allarme con sirene e una centrale di comunicazioni con il consorzio

I GOLI
di Gianfilippo Centanni

Posizionamento di più idrome-
tri a monte rispetto alla struttu-
ra, poiché il primo di essi è at-
tualmente installato a San Vitto-
re; predisposizione di un siste-
ma di allarme sonoro con sire-
ne, altri dispositivi e per sms, pu-
re fino a San Vittore; maggiori
garanzie sui sistemi di apertura
e di chiusura delle paratoie; pre-
disposizione di una centrale per-
manente di comunicazioni con
il Consorzio di bonifica, ente ge-
store della diga; preavviso all'au-
torità comunale di Protezione ci-
vile su ogni travaso d'acqua nel
fiume sottostante; dopo la pre-
disposizione di tutti i documen-
ti di coordinamentio dei piani di
protezione civile, l'organizzazio-
ne di un'iniziativa finalizzata allo
svolgimento di un'esercitazio-
ne, coinvolgendo gli enti inte-
ressati e la popolazione.
Queste sono le richieste espres-
se dal vicesindaco Filippo Salta-
martini che con l'ingegnere Do-
menico Villano è intervenuto,
per il Comune di Cingoli, nella
riunione convocata a Macerata
dal prefetto Rolli. L'incontro si è
tenuto per programmare le ne-

J
o li" • tg.

440

t ~

41).

_____

ti

i

II vicesindaco Filippo Saltamartini ha partecipato alla riunione con il prefetto

cessarie misure da adottare per

far fronte a eventi come quello

verificatosi il 21 dicembre quan-

do verso le 21.30, per un guasto

che venne attribuito a un cavo

IL PRECEDENTE

tin guasto attribuito
cavo difettoso

creò un'onda  anomala
itingc il fitm e lius ree
che oliar ia gente

difettoso. Nello sbarramento
dell'invaso di Castreccioni si
aprì una paratia di fondo: con
un flusso di 80 mc al secondo,
circa 500mila mc di acqua si ri-
versarono sul Musone, allarman-
do le popolazioni a valle, in parti-
colare i residenti nella frazione
San Vittore di Cingoli, ove il livel-
lo del fiume salì dai normali 0,71
cm a 3,25 metri.
Gli abitanti di San Vittore allerta-
rono il sindaco Michele Vittori
che col suo vice, l'assessore Gi-
gli, i comandanti dei carabinieri

e della polizia locale, vigilò sul
deflusso delle acque, con com-
prensibile apprensione perla ca-
renza d'informazioni: era stato il
Comune, non gli enti competen-
ti, ad avviare le procedure di
soccorso pubblico. Alla riunio-
ne hanno partecipato i rappre-
sentanti del Consorzio di bonifi-
ca, i dirigenti del Servizio dighe
del ministero dei Trasporti, il di-
rigente del servizio regionale di
Protezione civile che ha eviden-
ziato l'impegno svolto nella vi-
cenda, il vice comandante pro-
vinciale dei vigili del fuoco. «Per
la prima volta - ha dichiarato
Saltamartini - tutti gli enti si so-
no posti il problema di una tute-
la efficace delle popolazioni,
per dare garanzie concrete su
eventuali fenomeni futuri che
possano minacciare l'incolumi-
tà e la sicurezza dei cittadini».

LE PAROLE © RIFRODUZIoN@ RISERVATA

«Per lb prima volta
tutti gli enti si sono
posti il or Menu
di uiïa tutela efficace
dei cittdii`ii~>

‹Squalifica dl due anni? Sono sconcertato»
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IMPOSTE LOCALI

Arrivano con un po' di ritardo
le bollette del Consorzio Costa

PIOMBINO. Nei prossimi gior-
ni arriveranno nelle abitazio-
ni dei comuni della Val di Cor-
nia e di Piombino gli avvisi di
pagamento per l'annualità
2019 emessi dal Consorzio 5
Toscana Costa. Gli avvisi so-
no stati elaborati in ritardo
per problemi legati alla posta-
lizzazione, quindi, pur essen-
do già avviato il 2020, si spe-
cifica che il contributo è riferi-
to all'anno solare 2019 ed è
prevista la scadenza dell'uni-
ca rata al 29 febbraio 2020.

Il contributo richiesto (pre-
visto dall'art. 29 L.R.
79/2012) è stabilito sulla ba-
se di un nuovo metodo di cal-
colo che suddivide il Com-
prensorio in tre Unità idro-
grafiche omogenee. La rifor-
ma dei Consorzi di Bonifica
ha ridefinito il contributo sul-
la base di alcuni parametri
quali, la pericolosità idrauli-

I pagamenti sono
relativi a12019
e riguardano
tutti i comuni

ca, i valori catastali degli im-
mobili, la quantità di opere
presenti, l'intensità della ma-
nutenzione ordinaria. Tutto
questo per valutare al meglio
le necessità di intervento e la
programmazione dei relativi
lavori in ciascuna zona ed af-
fermare, sostanzialmente, il
concetto di contributo con-
sortile come beneficio, «van-
taggio specifico e diretto che
deriva agli immobili ricaden-
ti all'interno del comprenso-
rio di bonifica, dalle attività
del Consorzio».

«In lieve incremento il get-
tito del Consorzio per l'anno
2019 — sottolinea il Presiden-
te Giancarlo Vallesi —che è ri-
partito, in relazione agli spe-
cifici e diretti benefici per il
singolo contribuente; per tut-
te queste ragioni ciascun
Consorziato potrà vedere al-
cune differenze rispetto al

contributo dell'anno 2018,
in alcuni casi una diminuzio-
ne, in altri un aumento».
Sono 197mila gli avvisi di

pagamento emessi, 860mila
immobili interessati tra fab-
bricati e terreni per un getti-
to complessivo per l'Ente di
circa 7.200.000. Ovviamen-
te si parla dell'intero ambito:
provincia di Livorno, parte
della provincia di Grosseto e
uno spicchio del Senese. «At-
traverso il contributo si finan-
zia sia l'attività quotidiana,
indispensabile, che il Consor-
zio 5 Toscana Costa svolge
con il proprio personale, 67
unità, e i propri mezzi, 45
macchine operatrici, distri-
buita su 270mila ettari di
estensione, interessando
3.300 Km di corsi d'acqua, in
41 Comuni diversi, nonché
le attività affidate alle impre-
se, fornitrici di servizi, lavori

e forniture a supporto dell'en-
te su tutto il territorio, per ot-
temperare alle attività di ma-
nutenzione ordinaria». Oltre
all'attività di ordinaria manu-
tenzione sui corsi d'acqua, il
Consorzio gestisce anche 6
impianti idrovori che pompa-
no acqua nelle aree sotto il li-
vello del mare ed ha il compi-
to di soddisfare il fabbisogno
irriguo di molte aziende agri-
cole della Val di Cornia, attra-
verso 4 distretti irrigui in gra-
do di mettere a disposizione
400mila mc di acqua per le
coltivazioni di quell'area.

Si ricorda che il contributo
è deducibile dalla dichiara-
zione dei redditi.
Per ulteriori inforniazioni

e approfondimenti è possibi-
le consultare tutta la docu-
mentazione disponibile sul
sito internet dell'ente
www.cbtoscanacosta.it alla
sezione "contributo".

Vario Carnevalesco, soie tattesa •;..é.*k5'.5(
Sono 1,4à dodie~iseritil

nyeporr000me egni.
~te enahnne
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VERSO LE REGIONALI

Tutela del territorio?
In Toscana passa
dalla Val di Bisenzio
VAIANO (cnj) Sala Pieri Ubert
stracolma martedì sera per il
quinto appuntamento orga-
nizzato dal Pd provinciale di
Prato per la campagna di
ascolto iniziata in vista delle
elezioni regionali e che vuole
portare delle idee al program-
ma del candidato Eugenio
Giani.

Quello a Vaiano è stato il
quinto appuntamento legato
alle tematiche di tutela del territorio e rige-
nerazione urbana. Presenti vaianesi e non solo,
Amministratori, Sindaci e Consiglieri oltre ai
segretari Pd di tutta la provincia di Prato,
interessati al tema della tutela del territorio.

Infatti, dopo i saluti della segretaria del Pd di
Vaiano Roberta Roberti, Marco Martini (ex
sindaco di poggio e ora responsabile tutela
territorio della segreteria Pd pratese) ha in-

trodotto l'intervento dell'as-
sessore all'urbanistica Vale-
rio Barberis di Prato, Marco
Bottino del Consorzio di bo-
nifica, Roberto Vezzosi, ar-
chitetto, e Rodolfo Ricò re-
sponsabile della protezione
civile della Val di Bisenzio.
Interessanti gli interventi del
pubblico dall'assessore di
Carmignano Francesco
Paoletti (nella foto accanto)
che ci ha tenuto a eviden-

ziare come la posizione del candidato Eugenio
Giani sull'aeroporto di Firenze sia totalmente
opposta alle battaglie fatte in questi anni da
alcuni comuni tra cui appunto Carmignano,
Poggio a Caiano e Prato.
In tanti hanno ricordato come le bombe

d'acqua cadute tra novembre e dicembre in Val
di Bisenzio non abbiano provocato danni grazie

agli interventi fatti in questi anni proprio sulla
tutela del territorio, con il Consorzio di bonifica
che in cinque anni ha investito cinque milioni e
600 mila euro. Un mea culpa ragionato da parte
dell'assessore regionale Stefano Ciuoffo (foto
sopra), presente insieme ai consiglieri regionali
Ilaria Bugetti e Nicola Ciolini, che ha con-
fermato come la Toscana oggi sia a tre velocità:
il bacino dell'Arno sparato a una velocità sopra
ogni più rosea aspettativa, la costa dove è stato
investito molto e le risorse forse anche più
dell'utilizzato e infine la parte dell'Appennino,
dell'Amiata, dei monti e delle colline che pian
piano nei loro borghi sono andati a svuotarsi.
Su questi, ed ecco il mea culpa, andava fatto di
più nonostante in questi anni tanto si stato fatto
in Toscana.

~ma

~m.
-11

I mulino Banlazri si "modella
peri nuoti "business navel"
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Spettacoli e cultura per essere comunità
Inaugurato il Festival Carta della Terra

BRESCIA (mzm) Il Festival Carta
della Terra è giunto alla sua
quinta edizione. Fondazione
Cogeme Onlus e molte altre
realtà del territorio hanno pre-
sentato lunedì mattina a Bre-
scia l'iniziativa 2020. Coinvolte
oltre 26 Amministrazioni della
Bassa bresciana e della Fran-
ciacorta (Cazzago San Martino,
Berlingo, Capriolo, Castegnato,
Cellatica, Comezzano-Cizzago,
Coccaglio, Corte Franca, Erbu-
sco, Gussago, Iseo, Castrezzato,
Cologne, Rudiano, Lograto, Ma-
clodio, Monticelli Brusati, Ome,
Ospitaletto, Paderno F.C., Pas-
sirano, Provaglio d'Iseo, Rovato,
Torbole Casaglia, Trenzano e
Urago D'Oglio). La manifesta-
zione durerà fino al 24 aprile.

L'edizione di quest'anno è
partita con rm evento "off" che
ha fatto tappa ieri, giovedì, a
San Paolo con un noto ospite
nell'ambiente della sostenibi-
lità: Luca Mercalli. Una serata
inserita nel mese della pace
promosso dall'Unità pastorale
di Cremezzano, San Paolo e

Scarpizzolo in stretta sinergia
con l'Amministrazione comu-
nale.

Il filo conduttore per il pro-
gramma 2020 è quello del fuo-
co, inteso come energia, come
più volte sottolineato anche in
conferenza stampa dall'ono-
revole Guido Galperti e dal
presidente della Fondazione
Cogeme, il professor Gabriele
Archetti. Alla presentazione
sono intervenute anche la
consigliera regionale Federica
Epis ed Eugenia Giulia Gre-
chi, consigliere di Fondazione
Cogeme delegata alla mani-
festazione e diversi sindaci.
Numerosi anche per questa

quinta edizione i patrocini e le
collaborazioni. Da segnalare
la partnership con l'Ufficio
scolastico territoriale di Bre-
scia, la rete bibliotecaria bre-
sciana, l'Associazione dei Co-
muni Terra della Franciacorta,
i Comuni del Monte Orfano,
Cogeme spa, Cogeme Nuove
Energie, Acque Bresciane,
Fondazione Cariplo, Centro

studi longobardi, Kyoto club,
Consorzio di bonifica Oglio
Mella, Pontificio Istituto Mis-
sioni Estere (Pime) ed in ul-
timo, non per importanza, il
patrocinio oneroso dell'Ufficio
di Presidenza del Consiglio re-
gionale della Lombardia.
Due le eccezionalità inserite

nel cartellone del programma.
La prima si intitola «Carnera
manducare. La carne e i suoi
divieti: storia, produzioni,
commercio e salute», un con-
vegno di studi internazionale
che si terrà a Rovato, dal 25 al
29 marzo, in concomitanza
con l'evento fieristico Lom-
bardia Carne. Un percorso sto-
rico-culturale e antropologico
che analizzerà la vicenda
umana e le filiere economi-
co-produttive di grande inte-
resse e valore sociale. L'altra,
nella serata del 24 marzo, ve-
drà ospite don Gabriele Scal-
mana dell'Ufficio diocesano
per la salvaguardia del Crea-
to.

Marco Macinini

Un ricco calendario di eventi:
(mon) Il programma della quinta edizione:

FEBBRAIO «L'Energia della terra. 11 tocco
Venerdì 21 - 20.45

di luna» a Rudiano
Giovedì 27 -11 «L'Energia del Sole - Stella gratuita

per cinque miliardi di anni» con Christian Lavarian a
Trenzano

MARZO

Martedì 10 -20.45 »I1 suolo manacciato» proie-
zione del docu-film di Nicola dall'Olio a Leno (Dalle
19.00 apericena vegana)
Martedì 17 20.45 «11 consumo del suolo a Bre-

scia» con Anna Della Moretta e Anna Richiedei a
Leno
Venerdì 20 - 20.45 ,Le grandi fotografie e le loro

incredibili storie» in collaborazione con Oltre Lo
Sguardo a Erbusco
Martedì 24 20.45 «La Carta della Terra: Uno

sguardo verso il futuro dei nostri territori» con don
Gabriele Scalmana a Leno
Da Mercoledì 25 a Domenica 29 «L'Energia del

cibo: Carnera Manducare» a Rovato
Giovedì 26 - 20.45 «Geotermia ed efficienza ener-

getica: Un'opportunità per i piccoli comuni» con
Mantici Piatti e Dea Antonelli a Berlingo

*PIBLE
Sabato 4 - 17.45 «L'Energia dei Popoli: La Carta

della Terra e i suoi testimoni» in memoria di Simone
Mazzata con padre Giovanni Manco a Castegnato
Domenica 5 - 9-12 «L'Energia delle lòrbiere» cam-

minata nella riserva
Martedì 7- 20.30 «L'Energia del Monte tra omo-

geneità e dissonanze: Il Monte Orfano bresciano» a
Rovato
Giovedì 16 -10 «We areno limits» a cura di Jannik

Anzola e Associazione Just Ride a Urago d'Oglio
Giovedì 16 - 20.45 «L'Energia della Natura» con

Stefano Mancuso a Orne
Venerdì 17 - 11 «L'Energia della Carta» a Cologne
Sabato 18 Al« Fuoco! Fiamme di musica, arte,

cultura» a Orne
Domenica 19 9 «Il giro dei fontanili» biciclettata

con partenza da Lograto
Venerdì 24 - 8.30 «Festa della Terra» a Passirano

,. ... .kw mlo ,_.Ar d ás.noca.d

Spettamb e cul w» per essere canoa u
limugt »I» il Festival Carla della luna
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Sicurezza idraulica

Consorzio di bonifica: potenziata la flotta
Nuovi mezzi sono già al lavoro
Già all'opera 3 escavatori e 2 trattori per «rafforzare» il parco macchine

Da pochi giorni il parco macchine del Consorzio 2 Alto Valdarno è più robusto.
A rinforzarlo sono arrivati tre nuovi escavatori (uno da 95 quintali e due mini escavato-
ri), dotati di benne e teste trincianti, e due trattori.
«Una "flotta" più organizzata consentirà di realizzare in tempi più rapidi gli interventi
programmati per la mitigazione del rischio idraulico», spiega il direttore generale Fran-
cesco Lisi. «Si tratta di un potenziamento indispensabile e importante - aggiunge Se-
rena Ciofini, responsabile del settore difesa idrogeologica dell'ente.
E non si è perso tempo. I tre trattori e i due escavatori a disposizione degli operai
dell'ente per eseguire le manutenzioni ordinarie programmate nel piano delle attività
2020, sono già in attività. «Li abbiamo immediatamente destinati alle lavorazioni che il
Consorzio sta realizzando in amministrazione diretta sui corsi d'acqua naturali e sui
canali di bonifica, nel territorio di Arezzo e in Valdichiana».

Tutto Areno
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Pisa

LA VISITA GUIDATA

Alla scoperta
di Pisa città
«Perla del Regno»

Pisa è stata un porto di mare e di
fiumi. Sarà possibile riscoprire
questa vocazione cittadina do-
mani e domenica. La visita guida-
ta rientra nel ricco calendario del-
le iniziative per la celebrazione
della Festa della Toscana ed è or-
ganizzata dall'Associazione Eta
Beta Onlus e dal Consorzio 4 Bas-
so Valdarno, in collaborazione
con Anbi Toscana e Associazio-
ne G.B. Landeschi. Il programma
pisano è particolarmente ricco
tanto da dover essere diviso in
giornate distinte. Domani si
esploreranno in bici i siti dell'Ar-
no e delle acque che si gettano
nel Mar Tirreno partendo dalla zo-
na di Porta a Mare. Domenica
-sempre in bici - sarà la volta
dell'interno rintracciando e se-
guendo controcorrente acque e
strade che entrano in città.Parte-
cipare è semplice: basta andare
alla pagina fb dell'evento Pisa cit-
tà 'Perla del Regno': Acque, Mon-
ti, Terra e Bonifiche e cliccare sul-
la casella 'parteciperò'. Per saper-
ne di più è possibile anche con-
tattare l'ufficio comunicazione di
Eta Beta Onlus scrivendo una
mail a ufficiostampa@etabetaon-
lus.org.

Tempo libero
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Siena

VALDICHIANA

Consorzio di bonifica
Nuovi escavatori

Da pochi giorni il parco
macchine del Consorzio 2 ,
Alto Valdarno è più
robusto. A rinforzarlo sono.,)
arrivati tre nuovi 44103,
escavatori (uno da 95 ̀.4*.
quintali e due mini
escavatori), dotati di
benne e teste trincianti, e 1
due trattori. «Una flotta
più organizzata consentirà
di realizzare in tempi più
rapidi gli interventi L'
programmati per la L‘\.
mitigazione del rischiov k
idraulico», spiega il,i,„4,, 4
direttore generale 'at,'N ‘k 4Francesco Lisi. I mezzi )0
acquistati sono già in
attività e sono stati
destinati alle lavorazioni 

,

che il Consorzio sta
realizzando sui corsi 

W.:t

d'acqua naturali e sui
canali di bonifica infØ
Valdichiana.,„,„,„,.„‘.„did

\ \

Provincia

Affiliata senza neve, da stagio ne andata»
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San Zenone

Scarichi nel torrente
individuati i responsabili
«Ora devono pagare»
SAN ZENONE. Scarichi abusivi
nel fossato e nel torrente, sco-
perte tre situazioni irregolari
che ora dovranno essere sana-
te. E quanto è emerso dopo le
analisi effettuate da una ditta
specializzata per conto del
Consorzio di bonifica Piave
attraverso videoispezioni sul-
le condutture e sulle tubazio-
ni.

Il controllo è stato richiesto
dal Comune dopo le segnala-
zioni pervenute nei mesi scor-
si da parte dei residenti di via
Gobba a San Zenone e in via Uno degli scarichi contestati

Barbarigo a Liedolo. La pri-
ma azione del Comune è sta-
ta quella di una verifica sui re-
sidenti allacciati alla rete fo-
gnaria, coinvolgendo Ats, e
l'invito a provvedere all'allac-
ciamento per quelli non anco-
ra collegati. Ma il problema
ha continuato a ripresentar-
si. L'intervento del consorzio
di bonifica ha fatto emergere
in via Gobba uno scarico ano-
malo di acqua e detersivo pro-
veniente da una tubazione
che si inoltra in una corte co-
mune sulla quale insistono
più abitazioni private. Su via
Barbarigo sono state eviden-
ziate invece due tubazioni,
una più piccola ed una più im-
portante, da cui provengono
altrettanti sversamenti di ac-
que reflue. Una volta capita
l'origine dell'inquinamento, i
tecnici del Comune hanno
tentato di capire come mai
quelle tubazioni non fossero

collegate alla rete fognaria,
ma al momento da parte dei
residenti interessati non è ar-
rivata risposta.
«La questione è sotto la no-

stra attenzione e ci stiamo
muovendo attraverso i canali
istituzionali adeguati — di-
chiara il sindaco Fabio Marin
— Certo, l'auspicio è quello
per cui i responsabili di que-
sti sversamenti che provoca-
no cattivi odori ed inquina-
mento per l'ambiente, decida-
no finalmente di mettersi in
regola, provvedendo ad allac-
ciare i propri scarichi al servi-
zio di fognatura. Nel frattem-
po, con tutti gli strumenti che
abbiamo a disposizione, stia-
mo cercando di monitorare
la situazione e di individuare
i responsabili che, ricordo,
per questo tipo di reato, ri-
schiano sanzioni anche gra-
vi».

D.N.

cuttá...

l'oste. ufficio sventrato ,
chiuso per dieci giorni
Orari eUra negli ahri
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Partono i lavori
per lo sghiaiamento
«Una giornata storica»
FILIPPIN PAG.38

«È una giornata storica
Via al piano sghiaiamento»
Gli assessori Riccardi e Pizzimenti a Barcis per la posa delle prima pietra del ponte
«Opera completata in 400 giorni, il Fvg in Valtellina investirà 37 milioni di euro»

Fabiano Filippin

BARCIS. Trentasette milioni di
euro già spesi o pronti a bilan-
cio per salvare le sorti della
Valtellina, compromessa dai
danni del maltempo. Con un
termine massimo di 400 gior-
ni per ultimare le opere preli-
minari agli scavi della troppa
ghiaia accumulatasi dopo de-
cenni di mancate manuten-
zioni.
Si sintetizza così lo sforzo

che la Regione sta mettendo
in atto dal 2019 a favore della
vallata secondo il vicegover-
natore Riccardo Riccardi che
ieri ha dato il via ai lavori di
bonifica del Cellina.

Alle 10 Riccardi e il collega
di giunta, Graziano Pizzimen-
ti, hanno compiuto un sopral-
luogo a Barcis per visitare il fu-
turo cantiere della strada del-
ladestralago: qui verrà rea li7-

zato un nuovo ponte di by
pass della diga e la stessa arte-
ria sarà allargata e rafforzata
per consentire il transito dei
tir. Accanto ai due esponenti
dell'esecutivo Fedriga c'era-
no anche i consiglieri regiona-
li Stefano Turchet, Nicola
Conficoni e Mara Piccin.
Ma il vero clou della giorna-

ta si è avuto poco dopo in mu-
nicipio dove la delegazione di
politici è stata accolta in pom-
pa magna da sindaci, abitan-
ti, esercenti e rappresentanti
di Legambiente. A fare gli
onori di casa il primo cittadi-
no, Claudio Traina, e il prefet-
to di Pordenone, Maria Rosa-
ria Maiorino.
La parte del leone è spetta-

ta ovviamente a Riccardi, for-
te delle deleghe alla protezio-
ne civile che negli anni l'han-
no portato più volte tra que-
ste montagne per affrontare
l'emergenza Vaj a. Il vicepresi-

dente del Fvg ha parlato di
una «giornata storica per l'in-
tera vallata su cui dirottere-
mo altre ingenti risorse nel
corso del 2020. Oggi siamo
qui per brindare alla fase che
precede lo sghiaiamento vero
e proprio. E certamente una
tappa fondamentale per lo svi-
luppo dell'area. Ma non dob-
biamo perdere di vista l'inte-
ro pacchetto di interventi di-
sposto dal commissario
straordinario di Vaia, Massi-
miliano Fedriga. Tra progetti
già ultimati e stanziamenti ap-
pena deliberati, attualmente
la valle beneficia di 37 milio-
ni di euro divisi tra protezio-
ne civile, direzioni regionali,
agenzia Fvgstrade, Hydrogea
e consorzio di bonifica».
«Tra circa un anno potrem-

mo tornare a Barcis per festeg-
giare un secondo traguardo
dopo polemiche che vanno
avanti dagli anni Novanta —

Il bypass della diga
dovrà "sopportare"
il passaggio dei tir
che poteranno
la ghiaia del Cellina
a valle

«Basta polemiche,
dopo vent'anni
finalmente
partono interventi
di miglioramento
strutturale»
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ha continuato l'assessore —.
In quell'occasione, ultimato il
viadotto e gli altri manufatti,
prenderanno corpo i bandi
per la sistematica e graduale
asportazioni di pietrame
dall'asta del Cellina. Finiran-
no i disagi per la popolazione
a causa delle esondazioni.
Nel frattempo la Regione pro-
seguirà con gli smassamenti
d'urgenza anche sul Pentina,
Varma, Settimana e Cimolia-
na, come avvenuto in questi
mesi».
A margine dell'incontro si è

registrata pure una dura criti-
ca al consigliere del Pd Nicola
Conficoni che aveva polemiz-
zato sui social contro l'attuale
maggioranza. «Si prendono
tutti i meriti ma non dicono
che stanno completando un
iter decollato con la preceden-
te giunta Serracchiani», ave-
va scritto l'esponente dell'op-
posizione. Secca la replica di
Riccardi secondo cui «i primi
3 milioni di euro sui cinque
previsti perla costruzione del
ponte di Barcis sono stati di-
sposti poche settimane fa,
cioè da Fedriga». "Fa sempre
piacere constatare l'impegno
sul territorio diunrappresen-
tante politico ma Nicola sia
leale e non faccia il "portoghe-
se", attribuendosi risultati
che i documenti dimostrano
non essere suoi», ha concluso
Riccardi. —
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Gli assessori Graziano Pizzimenti e Riccardo
Riccadi con i tecnici a Barcis e, qui sopra,
il piano degli inverstimenti che la Regione
ha programmato per la Valtellina
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«UN ALTRO IMPORTANTE TASSELLO CHE PORTERA' ALLA DEFINITIVA BONIFICA DELLA DISCARICA DI GERENZANO»
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gente Bozzente, grazie a un con f ~+-..l,,,,, di vaste aree inquinate ma non
tributo di un milione e 200mila 9:+ i~' riconosciute come tali limitrofe
euro. «Si tratta di un altro im

y
t ~' alla discarica di rifiuti urbani e

portante tassello che si e ag- • la bonifica definitiva del sito».
giunto al complesso puzzle che  L'obiettivo ultimo del Comi-
porterà alla definitiva bonifica tato per la Bonifica della Di-
della discarica dì Gerenzaro», ,F scarica di Gerenzano sarà quel-
spiega Gianni Pier Angelo, por- • •' . , i lo di rendere fruibile al pub-
tavoce del Comitato per la Bo- f' „  blfco una vasta area sanata e
nifica della Discarica di Geren- 1 9 ~' ~' non più pericolosa per la salute
zana

i
A.'‘, .ti ,! pubblica- Fino a qualche anno

La Regione Lombardia ha in- ~• r~ l j - w . !f,. ; fa tutto questo sembrava im-
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per la mitigazione del rischio quinamento della falda a valle
idrogeologico finanziatili con i
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- - delle ex discariche, e grazie alla

fondi disponibili nel bilancio nostra paziente, lenta, ma de-
regionale nelle annualità 2019, terminata opera di sensibiliz-
2020 e 2021 per un valore pari a La sponda del Bozzente dove emergono i rifiuti )non censiti) della discarica zazione della popolazione, de-
19 milioni di euro. gli apparati politici, ammíni-
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Cambiamenti climatici, l'Italia è il
paese più esposto del
Mediterraneo
Per i Consorzi di bonifica il Green new deal è una grande

opportunità

 di Tommaso Tetro
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



Massimo Gargano dell'Anbi: 'Il Green new deal è una grande occasione di crescita, in

primis per le regioni meridionali, ma ci vogliono idee chiare su come e dove indirizzare le

risorse'

Fonte foto: © hankimage9 - Adobe Stock

L'Italia è il paese più esposto ai cambiamenti climatici, tra quelli dell'area del

Mediterraneo. Ed è per questo che il Green new deal rappresenta una grande

opportunità anche se quello che è fondamentale sono le scelte relative al

modello di sviluppo.

Questo in sostanza il pensiero che emerge dall'assemblea dello Snebi

(Sindacato nazionale enti di bonifica ed irrigazione), il sindacato d'impresa

dell'Associazione nazionale dei consorzi per la gestione e la tutela del

territorio e delle acque irrigue (Anbi).

"L'orizzonte della sostenibilità - dichiara Francesco Vincenzi, presidente

dell'Anbi - è l'ineludibile sfida dei prossimi anni, in cui devono convivere

obiettivi ambientali, sociali ed economici. La loro compatibilità fa parte della

storia dei Consorzi di bonifica, rimasti l'unico ente sussidiario a servizio del

territorio come testimonia il quasi miliardo di finanziamenti ottenuti a fronte

di progetti definitivi ed esecutivi, che sono una straordinaria opportunità

anche nel quadro del Green new deal". Ma avverte Vincenzi "la politica, però,

deve fare le scelte necessarie per gestire la transizione della crisi climatica da

problema ad opportunità".

Secondo il direttore generale dell'Anbi, Massimo Gargano, "il Green new deal

è una grande occasione di crescita, in primis per le regioni meridionali,

ma ci vogliono idee chiare su come e dove indirizzare le risorse". Inoltre,

aggiunge Gargano, è "necessario investire nella sistemazione del territorio

perché all'incremento degli eventi meteo estremi corrisponde una riduzione

della produzione nei campi e dell'economia del paese; altrettanto bisogna fare

nella gestione delle acque perché un ettaro agricolo irrigato produce 250

giornate lavorative, in asciutta sono solo quindici". Insomma "così come le

nuove sfide della sostenibilità obbligano i cittadini a cambiare i

paradigmi dei comportamenti, altrettanto le istituzioni devono cambiare

atteggiamento verso i problemi del territorio ad iniziare dallo stop

all'irrefrenabile consumo di suolo, creando le condizioni per arrestare il

progressivo spopolamento delle aree interne del paese", causa di "dissesto

idrogeologico".

"L'Italia - conclude Alessandro Folli, presidente del Snebi - è oggi il paese del
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Mediterraneo più esposto all'estremizzazione dei fenomeni

atmosferici; per questo deve essere in prima linea, soprattutto in Europa,

nella promozione di politiche per aumentare la resilienza delle comunità ai

cambiamenti climatici. I lavoratori dei 148 Consorzi di bonifica sono uno

straordinario giacimento di professionalità a servizio di un modello di

sviluppo, che abbia al centro la valorizzazione del territorio e delle sue

peculiarità".

© AgroNotizie - riproduzione riservata

Fonte: Agronotizie

Autore: Tommaso Tetro
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Acqua del Terzolle in strada, chiusa via del Molino all’altezza del
guado di Serpiolle

lavori pubblici mobilità

Acqua del Terzolle in strada, chiusa
via del Molino all’altezza del guado
di Serpiolle

07 febbraio 2020

Divieto di transito per la presenza di
ghiaccio, la prossima settimana i lavori

Da questa mattina è chiusa via del Molino tra via delle Masse e
via del Terzollina per la presenza di ghiaccio in carreggiata. Si
tratta di un problema il guado del Terzolle; di norma il letto del
 ume passa sotto la strada attraverso alcuni tubi che però al
momento risultano ostruiti. Di conseguenza l’acqua dal
Terzolle arriva in strada e, con il transito dei veicoli,  nisce per
coprire la carreggiata. Stamani per le basse temperature si sono
formate lastre di ghiaccio con pericolo per i mezzi da cui la
decisione degli uf ci di chiudere al transito quel tratto di via
del Molino. Dalla prossima settimana, condizioni meteo
permettendo, saranno effettuati i lavori congiunti Comune-
Consorzio di Boni ca per il superamento della criticità. (mf)
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Firmato protocollo d’intesa Anbi e Anci
DI:  FREGENEONLINE /  6 FEBBRAIO 2020 /  IN:  CRONACA, EVIDENZA

Siglato oggi a Roma il protocollo d’intesa tra Anbi Lazio e Anci Lazio.

L’Associazione nazionale dei Consorzi di Bonifica e Irrigazione e l’Associazione

nazionale dei Comuni italiani uniscono competenze e professionalità per

operare più efficacemente e con tempistiche più celeri nelle attività di

prevenzione del dissesto idrogeologico, di difesa del suolo, di gestione e

manutenzione delle idrovore, degli impianti e dei canali della rete consortile

siano essi ad uso irriguo o idraulico e per contribuire alla sicurezza

territoriale, ambientale e alimentare dei cittadini. “Sono già numerosi i

rapporti diretti tra Consorzi e Comuni.

Il protocollo sancisce la comune volontà – dice Luciana Selmi, presidente di

Anbi Lazio – di sviluppare questa interlocuzione con la consapevolezza che il

dialogo e la sinergia siano essenziali per migliorare tempi e modi della nostra

operatività, come anche qualità e efficienza dei servizi ai cittadini”. “Il mio

auspicio è che questa firma sia il punto di partenza per articolare la nostra

collaborazione anche in altre specifiche attività, comunque sempre finalizzate

– commenta Riccardo Varone, sindaco di Monterotondo e presidente di Anci

Lazio – alla salvaguardia del territorio e alla sicurezza dei residenti. Mi

auguro che questa intesa duri anche più del termine concordato”.

Ad accompagnare Varone c’era Giuseppe De Righi, vicesegretario generale di

Anci Lazio. “Quello laziale – aggiunge Andrea Renna, direttore di Anbi Lazio –

è un sistema idrogeologico fragile, esposto ai rischi dei cambiamenti climatici

e stressato dall’eccessivo consumo del suolo. Con il protocollo poniamo le

basi per trasformare da episodico a strutturale il rapporto tra Consorzi e

Comuni, per concordare le attività e condividere un unico programma di

interventi prioritari. Puntiamo ad ampliare la platea dei Comuni che possono

APPUNTAMENTI
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“Sax side stories” al
Museo del Sax

8 febbraio
Centro Culturale 26,
Open day Yoga e
raccolta fondi
Hospice

8 febbraio
Biblioteca Pallotta,
“L’Altro Rinascimento”
con Sandro Polo

1 / 2

    FREGENEONLINE.COM
Data

Pagina

Foglio

07-02-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 24



Condividi: 

beneficiare dell’accordo operativo con Anbi, ai quali mettiamo a disposizione

le nostre competenze e professionalità”.

In settimana sarà costituito un gruppo di lavoro tra Anbi e Anci per elaborare

un piano condiviso delle attività da avviare sui territori, iniziando da quelli

per il superamento delle emergenze. “È il segnale di un sistema, quello

consortile, che riprende le proprie funzioni dopo essersi riformato. Oggi i

Comuni ed i Consorzi sono il primo front office dei cittadini. È proprio da noi –

dice Massimo Gargano, direttore generale di Anbi che ha partecipato alla

firma del protocollo – che si rivolgono i cittadini, non solo i consorziati,

quando hanno un problema, una criticità, una situazione di degrado o

addirittura di pericolo sul loro territorio. E la capacità di risposta del nostro

sistema – conclude Gargano – deve essere sempre più qualificata e

risolutiva”.



Prev: Crolla un pino su via Agropoli

Next: Assemblea 9 febbraio: “L’amministrazione non potrà esserci”
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07 febbraio 2020 14:34 Attualità Firenze

Strade chiuse per ghiaccio a Firenze,
problemi con il guado del Terzolle

Da questa mattina è chiusa via del Molino tra via delle Masse e via del

Terzollina per la presenza di ghiaccio in carreggiata. Si tratta di un problema

il guado del Terzolle; di norma il letto del fiume passa sotto la strada
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attraverso alcuni tubi che però al momento risultano ostruiti. Di conseguenza

l’acqua dal Terzolle arriva in strada e, con il transito dei veicoli, finisce per

coprire la carreggiata. Stamani per le basse temperature si sono formate

lastre di ghiaccio con pericolo per i mezzi da cui la decisione degli uffici di

chiudere al transito quel tratto di via del Molino. Dalla prossima settimana,

condizioni meteo permettendo, saranno effettuati i lavori congiunti Comune-

Consorzio di Bonifica per il superamento della criticità.

Tutte le notizie di Firenze

<< Indietro
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“Tra i 20 giorni, con cui i cinesi costruiscono un ospedale e gli 11 anni, con

cui mediamente si realizza un’opera pubblica in Italia, ci sarà una via di

HOME » NEWS 
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Clima: l’Italia “il Paese del
Mediterraneo più esposto
all’estremizzazione dei fenomeni
atmosferici”
"È necessario investire nella sistemazione del
territorio, perché all’incremento degli eventi meteo
estremi corrisponde una riduzione della produzione
nei campi e dell’economia del Paese"
A cura di Filomena Fotia 7 Febbraio 2020 11:28
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mezzo?”

È questa la provocatoria domanda che l’Associazione Nazionale dei Consorzi

per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) pone alla

politica, in occasione della recente Assemblea dello S.N.E.B.I., il suo sindacato

d’impresa.

“L’orizzonte della sostenibilità – dichiara Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – è l’ineludibile sfida dei prossimi anni,

in cui devono convivere obbiettivi ambientali, sociali ed economici. La loro

compatibilità fa parte della storia dei Consorzi di bonifica ed irrigazione,

rimasti l’unico ente sussidiario a servizio del territorio come testimonia il

quasi miliardo di finanziamenti ottenuti a fronte di progetti definitivi ed

esecutivi, di cui sono ricchi gli uffici degli enti consortili e che sono una

straordinaria opportunità anche nel quadro del Green New Deal. La politica,

però, deve fare le scelte necessarie per gestire la transizione della crisi

climatica da problema ad opportunità.”

“Il Green New Deal – prosegue il Direttore Generale di ANBI, Massimo

Gargano – è una grande occasione di crescita, in primis per le regioni

meridionali, ma ci vogliono idee chiare su come e dove indirizzare le risorse.

È necessario investire nella sistemazione del territorio, perché all’incremento

degli eventi meteo estremi corrisponde una riduzione della produzione nei

campi e dell’economia del Paese; altrettanto bisogna fare nella gestione delle

acque, perché un ettaro agricolo irrigato produce 250 giornate lavorative, in

asciutta sono solo 15. Così come le nuove sfide della sostenibilità obbligano i

cittadini a cambiare i paradigmi dei comportamenti, altrettanto le Istituzioni

devono cambiare atteggiamento verso i problemi del territorio ad iniziare dallo

stop all’irrefrenabile consumo di suolo, creando altresì le condizioni per

arrestare il progressivo spopolamento delle aree interne del Paese, concausa

di dissesto idrogeologico.”

“L’Italia –conclude Alessandro Folli, Presidente del Sindacato Nazionale Enti di

Bonifica ed Irrigazione (S.N.E.B.I.) – è oggi il Paese del Mediterraneo più

esposto all’estremizzazione dei fenomeni atmosferici; per questo, deve essere

in prima linea, soprattutto in Europa, nella promozione di politiche per

aumentare la resilienza delle comunità ai cambiamenti climatici. I lavoratori

dei 148 Consorzi di bonifica ed irrigazione sono uno straordinario giacimento

di professionalità a servizio di un modello di sviluppo, che abbia al centro la

valorizzazione del territorio e delle sue peculiarità.”

Valuta questo articolo
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7 FEBBRAIO

2020

Manutenzione fiume Tanagro.

Presidente del Consorzio di

Bonifica: “Dovere morale

occuparsi del problema”

Ha avuto luogo questa mattina, presso la sede del Consorzio di Bonifica

integrale Vallo di Diano e Tanagro a Sala Consilina, la conferenza stampa

voluta dal Presidente Beniamino Curcio per illustrare l’iniziativa della

convenzione stipulata con la Regione Campania, nello specifico con

“Campania Ambiente e Servizi“, sulla manutenzione del fiume Tanagro e

per condividere con i Comuni le azioni da mettere in campo.

“I Consorzi di Bonifica non hanno una competenza specifica in materia di

gestione e manutenzione ordinaria e straordinaria di questi corsi d’acqua –

sottolinea il presidente Curcio -. Abbiamo fatto tanto per il Vallo di Diano, c’è

ULTIM'ORA

 |Home »  |Ultime notizie » |Eventi |Annunci |Farmacia 3.0

|Sporting Sala Consilina Dfl Lamura Banca Monte Pruno »
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sempre la possibilità di fare di più e fare meglio. Abbiamo due grandi problemi

riguardanti le esondazioni del fiume e questi grandi allagamenti che si

verificano nella piana. Parliamo di sicurezza del territorio, danni che si

registrano all’agricoltura, agli insediamenti e alle infrastrutture. Chi governa ha il

dovere morale di occuparsi di questo problema. Il fiume Calore-Tanagro, in

parte è stato artificializzato nel corso del tempo, raccoglie tutte le acque che

provengono dai due versanti. È un corso d’acqua di 94 chilometri che presenta

una serie di criticità anche strutturali. Mantenere in efficienza questo corso

d’acqua significa mantenere l’efficienza della rete secondaria, in tutto 153 canali

di competenza del Consorzio“.

Come sottolineato più volte nel

suo intervento, il Tanagro, come

altri fiumi, può diventare una

risorsa da valorizzare. Attorno

ai corsi d’acqua si possono

creare delle possibilità di sviluppo

non solo dal punto di vista

turistico ma anche legato

all’agricoltura. Curcio ha

sottolineato anche la situazione favorevole dato che il fiume attraversa tutta la

piana ed è l’elemento qualificante del paesaggio: “Per fare tutto questo il fiume

va messo in sicurezza, va valorizzato e bisogna costruire un grande progetto“.

L’intervento è diviso in 18 lotti e i lavori partono dal Ponte Maltempo di Polla e

arrivano al Ponte del Re di Casalbuono. I lavori dovrebbero partire a breve e

hanno un costo di 645mila euro. Questi lavori, che vengono effettuati dopo anni

di incuria e abbandono, consentono poi la possibilità di poter effettuare altri

interventi di manutenzione importanti.

Il Presidente Curcio ha parlato anche di un altro progetto in cantiere da 10

milioni di euro, che riguarda esclusivamente le criticità di tipo strutturale, e del

progetto “Contratto di fiume”.

“È un intervento importante dato che le criticità erano evidenti – commenta

l’assessore regionale allo Sviluppo e Turismo Corrado Matera -. Da parte della

Regione è stata data una disponibilità con incontri costruttivi con il Consorzio per

definire alcuni interventi. Il fiume deve essere una grande opportunità per il

territorio, il Vallo di Diano è un’area interna e la Regione ha investito su questo

territorio. In questi anni abbiamo dimostrato una grande attenzione e la Regione

ha una strategia di sviluppo. Penso che sia importante la condivisione tra le

Amministrazioni e bisogna essere coscienti che insieme si possono vincere

battaglie importanti e si possono raggiungere risultati utili“.

Presenti alla conferenza anche i sindaci dei Comuni interessati e i consiglieri

delegati al Consorzio di Bonifica.
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Home   Ambiente e Scienze   Andria, iniziano lunedì i lavori di bonifica del canale Ciappetta-Camaggio

Ambiente e Scienze Territorio

Andria, iniziano lunedì i lavori di
bonifica del canale Ciappetta-
Camaggio

Finalmente inizieranno i lavori di bonifica al canalone Ciappetta-Camaggio,
presso Andria. La Sangalli informa che, a partire dal 10 febbraio e così per il
periodo strettamente necessario, procederà ai lavori di pulizia straordinaria
del canalone Ciappetta-Camaggio.

C’è anche da dire che il canalone da anni continua ad essere il bersaglio
preferito di molti incivili e luridi, che lo hanno trasformato in un ripugnante
letto di rifiuti di ogni genere: pneumatici, divani, sacchi di immondizia, cavi
elettrici, materiale di risulta e probabilmente anche amianto abbandonato
lungo i bordi delle strade della campagna andriese, che hanno trasformato
la zona agreste in una vera e propria discarica, illegale ed abusiva, a cielo
aperto, dopo il costante e continuo comportamento vergognoso di molti
cittadini.

Una situazione di degrado che già in passato ha visto la Sangalli ed il
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Consorzio di Bonifica all’opera per cercare di ripristinare una situazione
intollerabile. Con la speranza che la prossima volta (magari anche con
l’ausilio di qualche telecamera di sorveglianza…) qualche sporcaccione
venga “pizzicato” sul fatto, e magari gli venga fatto pagare tutto il lavoro di
bonifica.

Redazione

#raccontiamolapuglia. Quotidiano online indipendente di carattere generalista
con un occhio particolare alle tante eccellenze della nostra regione.

LASCIA UN COMMENTO

Commento:

Argomenti di tendenza

ELEZIONI REGIONALI 2020

FESTIVAL SANREMO

ILVA

REGIONE PUGLIA

LECCE CALCIO

STORIA DELLA PUGLIA

Telegram PugliaIn
Per seguire in tempo reale tutte le news iscriviti gratuitamente
al nostro canale Telegram
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[11:31] Vincenzi (Anbi): “Il Green new deal non sia una decrescita felice” [11:28] Abbanoa, Egas blocca 33 assunzioni [11:27] Idrico, indicazioni Arera sugli aggiornamenti tariffari 2018-2019 
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Vincenzi (Anbi): “Il Green new deal non sia una
decrescita felice”
L’intervento all’assemblea Snebi: “Lo sviluppo economico abbia la sostenibilità come
faro”. Firmata intesa con Anci Lazio sulle emergenze ambientali. Intanto in Senato
Pdl M5S sul riordino delle competenze dei consorzi di bonifica

L’Italia è un paese dove “per

sei mesi si parla di siccità e

per sei mesi di alluvioni”. Per

questo motivo il Green new

deal

ROMA, 7 febbraio 2020  Acqua
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Idrico, indicazioni Arera sugli
aggiornamenti tariffari 2018-2019
L’Arera interviene con una nota sulle
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Home   Ambiente   Nutrie e tutela degli argini: i dati sui piani di controllo nel...

Ambiente Bassa modenese Modena

Nutrie e tutela degli argini: i dati
sui piani di controllo nel 2019.
Incontro con i presidenti degli Atc
07 Febbraio 2020
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Grazie all’attività di controllo contro la proliferazione della nutria, eseguita dai cacciatori

coadiutori degli Atc, coordinati dalla Provincia, lo scorso anno, lungo gli argini dei corsi d’acqua,

sono stati abbattuti quasi nove mila esemplari.

I numeri sono emersi in un incontro, che si è svolto nei giorni scorsi, tra il presidente della

Provincia Gian Domenico Tomei e i presidenti dei tre Atc modenesi, Stefano Gasperi per l’Atc Mo

1 di pianura, Romano Canovi per l’Atc Mo 2 di collina e montagna e Flavia Landi per l’Atc Mo3 di

alta montagna.

«L’attività di tutela degli argini contro i danni provocati dalla fauna rappresenta una priorità

assoluta – ha sottolineato Tomei – che è stata intensificata in questi ultimi anni nell’ambito del

piano sulla sicurezza dei corsi d’acqua modenesi, avviato dall’alluvione del 2014. Sulla base della

legge regionale, approvata dall’Ispra, che prevede l’eradicazione della specie, abbiamo

costituito un modello organizzativo, coordinato dalla Provincia, che coinvolge i cacciatori

coadiutori che hanno un ruolo fondamentale con risultati positivi e numeri costanti in questi

ultimi anni».

L’incontro è stata l’occasione anche per fare il punto sull’attività più complessiva degli Atc per il

controllo della fauna selvatica che, ha evidenziato Tomei, «assicura un corretto equilibrio

faunistico anche a tutela di tutte le specie e dell’agricoltura», e delle problematiche aperte, tra

cui spiccano le modalità sullo svolgimento dei piani di controllo delle volpi, sempre a tutela

degli argini, e la proliferazione dei cinghiali.

Per tutte le attività di controllo sono impiegati oltre 1500 cacciatori che hanno partecipato ad un

apposito corso di formazione, con il coordinamento della Polizia provinciale; un numero

destinato ad aumentare con la programmazione di nuovi corsi richiesti dagli Atc, allo scopo di

rispondere come maggiore efficacia alle crescenti richieste da parte delle aziende agricole e per

proseguire nell’attività di tutela degli argini.

Sempre lo scorso anno, nel solo Atc Mo 1 di pianura, oltre 300 coadiutori hanno risposto a circa

1600 richieste di intervento da parte delle aziende agricole, soprattutto per la presenza di storni

e piccioni e per la tutela degli allevamenti ittici.
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I TEMI APERTI NEL CONFRONTO CON GLI ATC: CINGHIALI IN AUMENTO, NON SOLO IN

MONTAGNA

Durante l’incontro in Provincia con i rappresentanti degli Atc modenesi, Flavia Landi, presidente

dell’Atc Mo3 di alta montagna, dopo aver sottolineato la positiva collaborazione con la Polizia

provinciale, ha evidenziato il problema dell’aumento della presenza dei cinghiali e dei danni

provocati all’agricoltura, un tema ripreso anche da Romano Canovi, presidente dell’Atc Mo 2 di

collina e parte della montagna il quale,  auspicando «una maggiore valorizzazione

dell’impegno dei coadiutori», ha condiviso le preoccupazioni sul «crescente aumento della

presenza degli ungulati, soprattutto cinghiali, che rappresentano un problema anche per la

sicurezza stradale, non solo in montagna ma anche in collina».

Stefano Gasperi, presidente dell’Atc Mo1 che si estende su un territorio di pianura compreso in

13 comuni, ha parlato di «modello che funziona nel garantire un corretto equilibrio faunistico,

nonostante la riforma delle Province non abbia certo aiutato, ma la collaborazione nella tutela

degli argini prosegue positivamente. C’è però un problema legato alle volpi che è da risolvere al

più presto».

Su questi temi Tomei ha annunciato un incontro con la Regione con tutte le Province per

discutere del contrasto alla proliferazione del cinghiale e, per quanto riguarda la volpe,

approfondire l’interpretazione di una delibera regionale, scaturita da linee guida nazionali, per

favorire l’attività di contrasto del proliferare di questa specie che incide soprattutto sugli argini.

Tomei ha auspicato, inoltre, un chiarimento a livello nazionale sulle funzioni delle Province «per

superare le difficoltà scaturite dal passaggio alla Regione di competenze che potrebbero essere

gestite a livello locale».

Gli Ambiti territoriali di caccia ﴾Atc﴿ sono strutture associative alle quali la legge regionale affida

la gestione faunistica e l’organizzazione dell’attività venatoria nel territorio di competenza.

LA TUTELA DEGLI ARGINI E DELL’AGRICOLTURA, LUNGO GLI ARGINI E NELLE VALLI

MIRANDOLESI
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Articolo precedente

Domenica al Teatro di Bagnolo spettacolo
dedicato a bambini e ragazzi

Articolo successivo

“Domeniche ecologiche”: il 9 febbraio a
Carpi c’è il fermo dei veicoli più inquinanti

La Provincia coordina l’attività di controllo della nutria, anche in ambito urbano, in base a un

accordo con tutti gli enti, Aipo, Atc, consorzi di bonifica e associazioni agricole, siglato nel 2015

quando la nutria non viene più classificata per legge come fauna selvatica, alla pari dei topi.

Come sottolinea Patrizia Gambarini, comandate della Polizia provinciale, «questa

organizzazione ha consentito di garantire una efficace attività di controllo con l’obiettivo di

prevenire i danni agli argini, non solo a causa delle tane ma anche perché le nutrie distruggono

in profondità la vegetazione, contribuendo a rendere le rive meno stabili e più facilmente

soggette a frane».

L’attività di controllo delle nutrie lungo i corsi d’acqua si è estesa dal 2018  anche alle zone

umide delle Valli mirandolesi, sempre con il coordinamento della Polizia provinciale, tramite

l’impiego di apposite gabbie, il coinvolgimento degli agricoltori e le risorse del Piano di

sviluppo rurale.

La nutria è un roditore di grossa taglia ﴾arrivano a pesare anche oltre dieci chili﴿ originario del

Sudamerica e introdotto in Europa negli anni ‘20 per la produzione di pellicce ﴾il cosiddetto

castorino﴿.

Dopo la crisi di questa attività, la nutria, non essendo cacciata e in assenza di predatori naturali,

ha iniziato a moltiplicarsi velocemente in tutta Europa, anche nel modenese, soprattutto

nell’area nord.
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